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È un'ipotesi di cui si continua a parlare: il territorio 
degli Stati Uniti pullulerebbe di basi sotterranee 
abitate dagli alieni. I Grigi starebbero colonizzando 
segretamente la Terra per compiere esperimenti su di 
noi. Il tutto con il consenso del governo USA, che da 
questi inquietanti “ospiti” avrebbe avuto in cambio 
tecnologie sia civili che belliche 


Intervista di Marco Torelli a Renato Telari 


ES 
14 LOR 


L'ORRIBILE VERITÀ: 
GLI ALIENI SONO FRA NOI 
E CI USANO COME CAVIE 


a diversi anni a questa 
parte negli Stati Uniti cir- 
colano insistentemente 
voci di un accordo segre- 
to, detto “patto scellera- 
to”, tra il governo americano e gli 
alieni Grigi. Abbiamo già espresso 
il nostro scetticismo al riguardo 
nel numero 14 di “Oltre”, nella ru- 
brica “Il falso". Le molte lettere 
dissenzienti, giunte in redazione, 
ci hanno spinto a riaprire il caso, 
per fornire ulteriori elementi. 
Grazie al nostro corrispondente 
negli States Renato Telari è stato 
possibile recuperare testimonianze 
di prima mano e scritti di quegli 
ufologi che si dicono convinti del- 
l'esistenza di una “orribile verità", 
quella che vuole la Terra venduta 
di nascosto agli invasori Grigi. 


DULCE, BASE SEGRETA 


Le nostre perplessità rimangono 
immutate. Telari si è invece convin- 
to che qualcosa di vero vi sia, dietro 
queste storie, dopo avere parlato 
con diversi ricercatori, come l'e- 
sperto in basi aliene sotterranee Bill 
Hamilton III, ex agente di sicurezza 
dell'Aeronautica USA. 

Il santuario di tutti questi orribili 
segreti si troverebbe a Dulce, una 
piccola cittadina a nord nello stato 
del Nuovo Messico, a 2350 metri 
dalla riserva apache di Jicarilla. “È 
in un luogo appena poco distante 
da Dulce, nella piana di Archuleta 
Mesa, che si troverebbe una delle 
più antiche basi sotterranee degli 
alieni", ci racconta Telari. “Laggiù i 
Grigi, lontani da occhi indiscreti, 
realizzerebbero su umani ed ani- 
mali test genetici, con il consenso 
segreto del governo". 

Telari ha ottenuto la testimo- 
nianza di Milton Cooper, ex uffi- 
ciale dei servizi segreti della Mari- 
na USA, che si batteva per inter- 
rompere il “patto scellerato” tra 
governo americano e alieni già nel 
1969, all’epoca della Commissio- 
ne Condon (il consesso scientifico 
che liquidò ufficialmente gli UFO 
come illusioni). “Gli alieni”, rac- 
conta Cooper, “tenevano molti dei 
nostri scienziati in ostaggio. Utiliz- 
zammo un corpo speciale, la Delta 
Force, per combatterli, ma non vi 


< Milton Cooper 
si batte contro il 
cosiddetto “patto 
scellerato”, 
stipulato dal 
governo degli 
Stati Uniti 

con gli alieni. 


riuscimmo perché le nostre armi 
non erano in grado di ucciderli. 
Subimmo molte perdite e lottam- 
mo con gli alieni, che erano diven- 
tati ormai padroni della base, per 
due anni. Alla fine dovemmo ce- 
dere e riconciliarci con loro. Que- 
sta alleanza tra governo americano 
e Grigi continua ancora”. 

“La base di Dulce”, riferisce Tela- 


f Grigi rapirebbero. 
umani ed animali per 
complere esperimenti: 
genetici allo scopo di 


ondo Bill Hamilton 
, ex agente di si- 
curezza dell’Aeronauti- 
ca USA, il santuario di 
tutti questi orribili se- 
greti si troverebbe a 
Dulce, una cittadina 
del Nuovo Messico. 


ri, “è considerata un laboratorio ge- 
netico collegato tramite gallerie sot- 
terranee al centro atomico di Los 
Alamos in Nuovo Messico. All'in- 
terno delle gallerie ci si muove con 
speciali navette. Nelle loro basi i 
Grigi studiano gli effetti delle radia- 
zioni sulla genetica umana. Il loro 
scopo è quello di creare nuovi esse- 
ri partendo dai terrestri. Voci so- 
stengono che i Grigi avrebbero sti- 


Sotto, la base di Dulce, 

con strumenti e geroglifici al muri. 
Della base non esistono foto, ma 
una cartina, a lato, che la situa 
vicino alla base missilistica 
sperimentale di Alamogordo. 


A L'ufologo americano William 
Hamilton III, esperto di basi 
segrete sotterranee. La sua 
testimonianza, riportata in questo 
articolo, è sconvolgente. 


pulato questo patto scellerato già 
centinaia di anni fa con una setta se- 
greta della Terra, detta Gli Illuminati. 
Sembra poi che il primo accordo 
top secget con il governo americano 
risalga al 1933. Washington si im- 
pegnava a fornire agli alieni cavie 
umane ed animali in cambio di co- 
noscenze scientifiche e tecnologie 
belliche. I Grigi ebbero a disposizio- 
ne delle basi segrete entro le quali 
lavorare indisturbati. Gli alieni consi- 
derano la Terra il loro pianeta natio, 
mentre la loro razza è più antica 
della nostra. Dicono di discendere 
da una sorta di rettile umanoide che 
fu incrociato con l'uomo. Per questo 
motivo vogliono riprendersi la Ter- 
ra, che considerano un loro avam- 
posto”. 


RAPIMENTI E IBRIDI 


Fantasie? Orribili verità? Impos- 
sibile, per ora, una verifica. 

“Essi hanno altre basi”, continua 
Telari, “in Colorado, Nevada, Arizo- 
na e California. Sono tutte collegate, 
ed il motivo è facilmente compren- 
sibile. Un aeroplano, una nave e 
una macchina danno all'uomo una 
certa libertà di spostamento sulla 
Terra. Ma le gallerie consentono il 
dominio del mondo sotterraneo. 
Nel settembre del 1983 la rivista 
scientifica ‘Omni’ ha mostrato le 
immagini di una macchina robot, a 
motore nucleare, costruita per sca- 
vare delle gallerie proprio sotto Los 
Alamos. Dobbiamo dire che si p» 
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VI ion un corpo spe- 

ciale, la Delta 
Force, combattemmo 
gli alieni, ma le nostre 
armi non erano in gra- 
do di ucciderli. Subim- 
mo molte perdite e do- 
vemmo venire a patti 
con loro”. 


tratta di un caso? Queste gallerie 
esistono realmente". 

E chi se ne dice particolarmente 
convinto è un fisico statunitense, 
Paul Bennewitz. Si tratta di un per- 
sonaggio molto schivo, che non 
ama rilasciare interviste, e la mag- 
gior parte dei suoi colleghi lo consi- 
dera un matto. Bennewitz sostiene 
di essere entrato in contatto con gli 
alieni tramite computer, nel mo- 
mento in cui ha intercettato un co- 
dice esadecimale, inviato dallo spa- 
zio. Captando casualmente le co- 
municazioni tra la base di Dulce e 
un'astronave aliena, Bennewitz 
avrebbe scoperto l’esistenza del 
patto scellerato. 


I Grigi sarebbero agli ordini degli 
Anziani, uomini rettile scesi 
sulla Terra nella notte del tempi 
e in vla di estinzione. 


“Paul ha poi investigato il caso di 
Myrna Hansen", ci racconta Telari, 
“una donna del Nuovo Messico che 
fu rapita dagli alieni nel maggio del 
1980 e portata non su un disco ma 
in una base sotterranea. Lo stesso è 
accaduto a una donna dell’Oklaho- 
ma, Christa Tilton, nel 1981. Christa 
fu sequestrata da due piccoli Grigi e 
portata a bordo di un UFO. Il disco 
in seguito atterrò su un pendio e gli 
alieni si incontrarono con un milita- 
re. Tutti e tre trascinarono poi la Til- 
ton all'interno di una galleria sotter- 
ranea. Nella base Christa vide delle 
macchine simili a computer, dei di- 
schi volanti, delle armi, dei serba- 
toi pieni di formaldeide. Da un 
documento sottratto ai milita- 
ri, noto come Dulce's papers, 


UFOLOGIA 


< La fantascienza ha sempre 
immaginato i terrestri intenti 
a fare esperimenti sugli alieni. 
Secondo le testimonianze 
raccolte in questo articolo 
avwverrebbe invece il contrario. 


le carte di Dulce, sappiamo che in 
quei serbatoi vi erano gli ibridi crea- 
ti dagli alieni. Esisterebbe anche una 
videocassetta che mostra questi 
contenitori”. 

Per inciso, esiste una registrazio- 
ne analoga ed è stata proposta in 
Italia nella videocassetta “Area 51 al 
centro del mistero”, distribuita dalla 
rivista Notiziario UFO. Si tratta di un 
video, girato però alla base di 
Dreamland, acquistato dall’ufologo 
tedesco Michael Hesemann dal 
controverso studioso americano 
Sean Morton. Quest'ultimo avrebbe 
avuto la videocassetta da un sedi- 
cente militare dell'Area 51, un ad- 
detto al riversamento dei video, che 
avrebbe duplicato di nascosto il 
prezioso documento. Nel video si 
vedrebbero i contenitori alieni con 
dentro gli ibridi. 


LIVELLI DELL'INCUBO 


“Un altro testimone dell’esisten- 
za delle reti sotterranee è un certo 
Thomas”, prosegue Telari, “un ex 
ufficiale dell'Aeronautica che lavorò 
alle gallerie di Dulce. Secondo Tho- 
mas ci sarebbero ben 18.000 Grigi 
sulla Terra; avrebbe poi visto un ret- 
tile umanoide, uno dei superstiti 


7 La sala diéi rapimenti 
della base di Dulce. 


Così la Tilton 
ha ricostrulto la vasca 
di ibridazione del Grigi. 


degli Anziani, membri di un’anti- 
chissima civiltà aliena che giunse sul 
nostro pianeta nella notte dei tem- 
pi. Secondo alcune fonti, i Grigi sa- 
rebbero al servizio degli Anziani. 
Thomas ha confermato che esistono 
collegamenti sotterranei tra Dulce, 
Los Alamos e Los Angeles e le basi 
in Nuovo Messico e Colorado, a 
Taos, Sandia, Carlsbad, Creed e Co- 
lorado Springs. Nella base di Dulce 
Thomas ha visto molti geroglifici 
Christa Tilton, la rapita dal Grigi 
che sarebbe stata portata 

dentro la base sotterranea 

allena di Dulce. Y 


À 1 Grigi ibridati, secondo 
un disegno di Christa Tilton, 
che ha riferito la sua 
sconvolgente esperienza 


sulle pareti. Si tratta di simboli uni- 
versali, comprensibili sia per gli 
umani che per gli alieni. In alcuni li- 
velli segreti della base gli E.T. stu- 
dierebbero l'aspetto spirituale del- 
l'uomo; condurrebbero esperimenti 
sull’aura e test di telepatia; sapreb- 
bero come separare il corpo astrale 
da quello fisico, per estrarre l'ener- 
gia vitale. Questi test verrebbero 
praticati in una zona nota come Li- 
vello Quattro. Il Livello Sei viene 
chiamato “nightmare hall”, la sala 
dell'incubo. Lungo questo piano so- 
no dislocati i vari laboratori di ricer- 
ca genetica su animali, uomini e 
persino alieni. Thomas ha parlato di 
vasche e gabbie che conterrebbero 
umanoidi di due metri con gambe 
di pipistrello. Anche al Livello Sette 
Thomas ha trovato degli umani in- 
gabbiati e trattati come cavie. So- 
stiene di avere trovato dei files se- 
condo cui gli umani rapiti sarebbero 
migliaia. ‘Erano storditi e drogati, 
piangevano e mi chiedevano di aiu- 
tarli’, ha dichiarato Thomas”. 


AVAMPOSTO GALATTICO 


Secondo le informazioni raccol- 


te da Telari in America - notizie al 


momento non supportate da pro- 


9 ve definitive - i Grigi considere- 


rebbero la Terra l'avamposto un 
enorme impero intestellare. So- 


Grigi sarebbero in 
guerra con i Nordi- 
ci, una civiltà allena 
d'aspetto uguale al no- 
stro, alti, belli e biondi, 
molto elevati spiritual- 
mente. Sarebbero stati 
loro a creare l’uomo...” 
eee eee e ron 


no interessati alle cavie umane ma 
anche all'acqua, all'oro e ai mine- 
rali. E soprattutto, a loro dire, al- 
l'energia magnetica che fluttua al- 
l'interno e all'esterno della Terra. 
Sostengono di essere in grado di 
raccogliere questa energia e di uti- 
lizzarla con tecniche per noi anco- 
ra sconosciute. Perché facciano 
tutto questo, ammesso che tali 
racconti siano veri, non è molto 
chiaro. Forse dipende dal fatto che 
i Grigi ed i Rettiloidi sarebbero, a 
loro dire, in guerra con i Nordici, 
una civiltà aliena dall'aspetto 
uguale al nostro, alti, belli e bion- 
di, molto elevati spiritualmente. 
Dei Nordici parlano da qua- 
rant'anni i contattisti (vedasi “Ol- 
tre" numero 18), ma anche molti 
testimoni in tutto il mondo, specie 
in Centro e Sudamerica. E su que- 
sto punto i testimoni concordano: 
mentre i Grigi si comportano in 
maniera rozza e violenta, i Nordici 
sono gentili e discreti. E secondo 
alcuni sarebbero una razza legata 
sentimentalmente alla Terra, pron- 
ta a proteggerci, in quanto noi sa- 
remmo una loro creazione. © 
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